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La concorrenza tra le strutture pubbliche e le cliniche dei « padroni della salute » 

Sono 30 mila i posti letto ma la fetta 
più grossa è delle case di cura private 

Ne esistono 10,6 per ogni 1.000 romani - Tre quarti dei nosocomi si trovano nella zona nord-ovest della città mentre nel settore 
sud-est dove vive quasi metà della popolazione c'è solo il San Giovanni — Incertezze e connivenze favoriscono la speculazione 

La crisi ospedaliera 
e i «giochi» della DC 

Gì. o.spcdA'.t .scopp..ino, .si 
d-co ormai da, ogni fMi't*1 Ed 
offa: anno Ln quest'epoca. 11 
problema riemergo più acuto 
che m.tl dinanzi all'opinione 
pubblica. Quest'anno, poi. s! 
sono aggiunte alle altre cause 
anche ct.i eltettl dell assurdo 
r.tardo determ.nato dalla DC 
e dal governo nel passaggio 
dell'aàM.-,terua ospedaliera alle 
Regioni, che ha provocato a 
MI v volta pesanti slittamenti 
da parte della Giunta regio
nale a preparare le legjri di 
attuazione della 386 e a eli
minare incertezze e coniugo-
ni nel settore. 

Ala u davvero fatale che ciò 
accada ad ogni inverno? Guar
diamo al latti Un lavoratole 
romano, ricoverato per una 
piccola ma preoccupante emor-
rag.a laringea, o .stato ricove
rato unti hettlmana ne.ì astan
teria del policlinico, da. 17 al 
24 gennaio e ne è uscito, con
tro il parere del sanitari, do
po e^>erc .stato hottoposto 
oltre che a visita medica so.e 
»d un e.^ame otonnolarl.".,'o a-
trlco ed a una radiografia de', 
torace L'uno e l'altra potè-
\ano eoaere e.->e<tu!ti 'n due 
ore1 

C'o^e analoghe accadono preb-
hochè In tutti gli ot.ped^.1 ro
mani. Al poi.clinico, dose co
me e noto, per oltre un an.to 
ha operato un irresponsabile 
gruppo estremistico, Il r.ec-
cartismo di f.ltro al ilcoverl 
ha Unito col raggiunge.e un 
tale livello di detei.oramen-
to per cui l'occupa/ o-.e dei 
pasti letto dell'a.st.inter.a h i 
raggiunto le tmp:e.v>ìo"iun" 
vette del 277r, ' Con qui e 
dramma por gli ammal iti e 
per il persona.e e lacile m 
maglnare. F. la punta p.u alt.', 
del P.o Istituto i>'rcht\ no 
nettante i primi md scut.bi'l 
risultati positivi ottenuti dal 
nuovo comitato direttivo, nel
lo sterzo di riorganizzare enei 
grande complesso ospeda' eto, 
perdura una situazione ecce
zionale a causa delle ico.ini-
te resi.sten/.e che riescono a 
mettere in atto quanti, ne.-
l'Università- in primo !uo?o 
(soprattutto i baroni, ma non» 
solo questi) e anche nel Pio 
Ist.tuto, sono stati e >.e.t.ino 
0.-.U1. alla Convenzione tra uni
versità e OO.RR ed al con
trollo regionale dell'assis'cnza 
Tutto ciò senza che l'asses-
soie reglona.e alla sanità 11 
d e Liuzaro sì scomponga 
gran che! 

In questa s.tua/ione 1 pre-
bidente degli OORR., 11 d i ' 
Ziantonl, con la sua intervi 
sta al «Messaggero» del 20 
gennaio scorso, ha proposto 
una soluzione al drammatico 
momento che attraversano -*i. 
ospedali romani, che e per.co
lora, ed errata insieme fc.*l! 
infatti propone che la Regio
ne convenzioni l po.iti letto 
delle cllniche private per far 
tronte In tal modo al sovral-
lollamento delle corsie 

Una siffatta proposta è già 
stata sconlltta nel coruig.io di 
amministrazione del Pio Isti
tuto dai due rappresentanti 
del PCI, da quelli del PSI 
e del PRI, che hanno sem
pre rifiutato di proseguire nel-
opera d. ampliamento s.ste 
matlco delle convenz.onl con 
le case di ctlla p m a t c ad 
ogni dlìficllc Invernata cosi 
come era avvenuto durante la 
presidenza del de L'Eltore al 
Pio Istituto. 

La proposta appare graie 
allorché s. rifletta al tatto 
che una delle prlnclpa.l cau
se del.'attuale nrretratezy.il de
gli ospedali pubblici, de.la 
mancata costruzione degli 
ospedali di Ostia. Centocelle 
e Pietralata e proprio l'azio
ne ritardatrtce che sono r.u j 
«citi sempre ad esercitare 
quanti hanno interessi e col I 
legamenti con le case di caia ' 
private E le ciniche prha- \ 
te hanno potuto r.i'^l.ingere 
a Roma un numero d. post, 
letto superiore a^U ospedali 
pubbl.c, sviluppare e piospe 
rare proprio a cau.si delle 
g ran e prolungate carenze 
del settore pubblico 

L incredlb.le dlchi.ua/.one 
di Zlantonl rende chiaro a tut-
t. i cittad ni qua., so io . :io-
t.v. di tondo che hanno osta
colato lo sforzo del PCI nel 
P.o Istituto, volto a rinnova
re sotto ogni protilo uussl-
atenza al malato, ed in parti
colare Il perché degli Inaccet
tabili ritardi nel rinnovare 
le attrezzatile p c accert.irnen 
ti diagnoct.c. Ura > quali 

quelle per il Policlinico) 11 
i ui acquisto, su sollecitazio
ne del PCI, fu deliberato dal 
consiglio di amministrazione 
sei mesi dopo .1 suo Inse
diamento, nel 1972, senza che 
sleno stati acquistati a tutt'og 
g.' Altrettanto può dirsi del-
• a mancata r.organizzazione 
dei seriizl ospedalieri di 
pronto soccorso, accettazione, 
astanter.a ecc isu cui sem
ina, si innestano specula-zlonì 
pericolose come ai S Euge
nio). Cose queste che pote
vano far operare diversamen
te un filtro al ricoveri non 
necessari o procrastlnablll ed 
una riduzione contemporanea 
dei tempi di degenza nelle 
cors.e, 

I.'laltuzlone rapida del di
partimenti d'urgenza, la se
ria r.duzlone dei tempi di 
degenza e tutte le altre mi
sure Idonee ad aumentare la 
capacita assistenziale degli 
aspedali pubblici e la sola 
via che consenta di non get
tare sulle Regioni il peso In
sopportabile di una spesa 
ospedaliera destinata altri
menti a crescere senza soste. 
Al contrarlo, un ulteriore am
pi amento delle convenzioni 
con altie cliniche private 
a vi ebbe come unico .serio ri
sultato quello di Impedire an
che alla nuova gestione regio
nale dell'assistenza ospedalie
ra di imboccare finalmente 
la strada giusta. 

I*t drammaticità delia si-
Uuz.one deve semmai spinge-
le i.ipicl.niente a misure ef
ficaci, su iar . terreni Occor
re puntare fortemente, da un 
lato, sulla prevenzione, sulla 
profilassi delle malattie e sul
la loro d agnosl precoce, e 
dall altro, i.u- funzionare ef-
licacemente anche un siste
ma di filtri a monte dei ri
coveri ospedalieri, negli am
bulatori mutualistici locali so
cio-sanitarie. 

Sono queste le condizioni 
per superare gli attuali gravi 
squilibri, ali .sprechi ed i pa
rassitismi e per avviare nel 
contempo un processo di rlor-
ganlz7az.onc della sanità che 
anticipi le misure riforma
trici in questo campo. Indi
care, come la Zlantonl, lalse 
soluzioni può servire solo a 
rendere più difficili le cose 
e ad allontanare le soluzioni 
giuste. 

Una corsiti dell'ospedale letti del degenti 

Giorgio Fusco 

L'11 e il 12 febbraio 

Il professor 
Stefanini 

lascia 
l'insegnamento 

Il pi'ofessnr Par cl< Steta 
nini, dilettole citila seconda 
c.in.ca eh".U'^'ica di li Un.wr-
s.ta .asci i l niie^n men to 
per ragg.untt limiti d ta II 
noto docente, n ito a Rotila 
71 anni t.i. e .,t ito ordinario 
di cl.n.ca cniiurgica ne.le 
unlieiMta d Penigli e p.s.i 
E' stato dlicttore della cat
tedra rom ma t na dA. 10'ÌO 

I.a ri.lezione de'A scioivla 
cl.nica i h . i u i / u i passa oia 
•d uno dei .uih al e\ . 1 
pio! G'i.do i .i. ti 'i .' ,i < 
d.'i.u ,o .1. pa'o n*. i i h i in 
0 o a .tir in'-er ta ci P I . I U M 

Convegno 
dei comunisti 

sulle istituzioni 
culturali 

Martedì 11 e mercoledì 12, 
nel teatro delle Arti (vin SI-
cllla) avrà luogo un conve
gno organizzato dalla Fede
razione romana del PCI lui 
tema: « Le proposte del co
munisti per II rinnovamento 
dolio vita culturale e delle 
Istituzioni a Roma e per 
un modo nuovo di govcrnaro 
lo citta ». Relatore del con-
vegno — I cui lavori comin
ceranno alle 10 di martedì 11 
— sarò II compagno on. Ga
briele Glannontonl, vice pre
sidente della commissiono 
pubblica Istruzione della Ca
mera e responsabile dolla 
commissione culturale della 
Federazione. Le conclusioni 
dei lavori saranno svolte dal 
compagno on. Giorgio Napo
litano, della direzione nazio
nale del PCI. 

Il convegno acquista par
ticolare valore sia rispetto 
al momento politico genera
le, sia rispetto al nodi che I 
soffocano la citta. La crisi 
che si e aperta da mesi 
In Campidoglio, e che II mo
nocolore de non ha certo ri
solto ma se mal aggravato, 
ha come punto di approdo 
un fallimento che va ben al 
di l.i della dimensione eco
nomica e politico In senso 
stretto, per investire la sfe
ra civile e culturale. 

Dlll'unlversltB al teatri di 
Roma e dell'Opera, dalla bi
blioteca nazionale (nonostan
te Il passo In avanti costi- i 
tinto dalla parziolisslmu ' 
operturol, dall'Accademia di I 
Santa Cecilia a quella di ' 
Ario Drammatica e al cen
tro sperimentale dì cinema- | 
tografia — tonto per citare 
alcuni casi — non vi o una I 
Istituzione culturale dolla ca- I 
pitale che non rechi il se- | 
gno di uno profonda crisi, j 

Il convegno, aperto ai I 
partiti democratici, allo for- j 
re culturali, alle organizza
zioni sindacali e di massa, 
sarà anche l'occasione del- | 
l'ovvio dì un dibattito e di | 
un confronto che il PCI In- i 
tendo proseguire con tutte | 
le forze interessate, sia 
sui grandi temi di fondo 
dell'attuale crisi, sia su i 
concrete proposto di salvez
za e di rinnovamento delle 
Istituzioni e del boni cultu
rali a Roma, su un rapporto 
nuovo Ira politica e cultura 
e un nuovo ruolo degli In
tellettuali. 

Che cosa emerge da u n a 
schemat ica radlrjfrrafi.i del
la s i tuazione oipeclnlteni 
e sani ta r ia della ci t tà ' ' I n 
pr imo IUOKO, una gros
sa contraddiz ione Propr io 
m e n t r e il pres idente del 
Pio I s t i tu to — 11 p iù gros
so ente della capi tale , da 
cui d ipendono o t to nosoco
mi ci t tadini — va affer
m a n d o che gli ospedali 
scoppiano — p e r giungere 
a p r o p o r r e In sostanza la 
resa Incondizionata ai «ba
roni » delle cllniche — si 
p u ò facilmente cons ta t a re 
che 1 cit tadini romani di
spongono (almeno sulla 
c a r t a ) di un numero di po
sti let to superiore addiri t
t u r a all'optimum Indicato 
dalla Organizzazione mon
diale p e r la sanità . 

Bas ta fare un po' di con
ti . I posti letto disponibili , 
t r a ospedali pubblici , isti
tu t i univers i tar i e di ricer
ca, a s s o m m a n o a 13.740. 
Diventano poi 18 550 se si 
aggiungono ì 4 S10 post i 
le t to delle cllniche regio
nalizzate e convenzionato 
(p r ima con le m u t u e , e o r a 
con la Regione) . In conclu
sione, per ogni 1000 citta
dini romani sono a dlspo 
slzlone 0.5 posti Ietto. La 
organizzazione pe r la sani
tà ne prevede Invece sol
t an to 6 p e r mille. <• ancor 
m e n o (5 pe r mlllcl l'ap
posi ta legge vara ta nel '09. 

Ma Roma gode Inoltre 
del « p r ima to » — deicte 
rio — di essere la ci t tà 
llall.ina con la plii alta in 
elcten-za di posti le t to ap
par tenent i a cliniche pri 
vate- questi ult imi sono 
esa t t amente 11795 Se si 
aggiungono agli a l t r i 18 
mila e c inquecento si a r 
riva a una porcentunln 
— al t i ss ima — di 10.R po
sti let to ogni mille abi tant i . 

Come si spiegano allora 
le carenze croniche che si 
regis t rano nell 'at t ività di 
non pochi nosocomi roma 
n i ' Da dove nascono talu
ne rìlsVunz'onl macroscopi 
che che vengono nerlodl-
camente denunciate ' ' 

Gli episodi ipcen 'eniente 
emersi neU'os-jed.ile S Eu 
genio fanno da spia di un 
tipo di rapport i a cui non 
e difficile r icondurre in 
buona pa r t e , cmo«*l inter
rogativi Si f r i t t a d' vieen 
de in cui alla ln"url.i e 
lnaccortez?n che si verlfi 
cerno talvolta al l ' Interno 
delle s t r u t t u r e pubbliche j 
si accompagna 11 r o m n o r 
t amento parass i t a r io delle 

I cliniche private Si scopre 
a ' iora che men t r e m certi | 
casi dlagnusl e terapie i 

1 vengono effettuate con ! 
| sconcertante leggerezza al- j 
I cimi t ra gli stessi srmltirl I 
I del nosocomio dell'KUR j 
| « fanno propag.ind i » t r a I ' 

degenti per una casa di < 
cura che corre propr io a ' 
poca distanza E non si ere j 
da che ques ta v l ' lnanza j 

i sia un semplice c i s i Ulti ' 
s t r a Invece la tendenz.a de ' j 
le cllniche pr ivate di utlllz- I 
zare 11 loro potenziale sa- I 
nl tar lo per « fare concor [ 
ronza » alle s t r u t t u r e ospe 
dal lere Attorno al Forlani- i 
ni. per esemplo — ma lo j 

i stesso accade nl l 'ombra di 
j quasi tut t i ì maggiori ospe 

d.i'i tontani — sorgono ben 
| ." case di cu" i pr ivate , che 
I seno t ra l 'al tro convenuto 

na te p ropr io per la tisio
logia. 

Alla « c icc ia al degente » 
effettuata dal le cllniche ha 
risposto per lut t i questi an
n i una gestione ospedalie
ra di volta in volta caotica, 
lurbesca, d isorganic i . L as
senza di un efficace inter
vento p r o g r a m m a t o n o si 
mos t r a del resto già nella 
dislocazione dei nosocomi. 
Un'occhiata alla m a p p a to
pografica dà una dimensio
ne visiva dello squilibrio 
esis tente — per quanto ri
guarda le s t ru t tu re sani tà 
rie — t ra il se t tore Nord 
Ovest e quello Sud Est del
la ci t ta . Nel p r i m o sono ac
cent ra t i 1 3 4 degli ospeda
li romani , ment re il socon 
do — quar t ier i popolari in 
maggior pa r te , con più del
la metà della popolazione 
— o affidato un icamente al 
S Giovanni Gli ospedali di 
Pie t ra la ta e Centocelle, pre
visti da anni, sono ancora 
di là da venire Si pensi , 
t an to per avere un idea, 
che per l'ospedale di Pie
t ra la ta non e s ta ta ancora 
definita neppure la questio
ne del te r reno su cui do
vrebbe sorgere. Quando 
l 'area fu Individuata, il pro
prietar io — che e ra allora, 
a quan to sembra , l ' Immo
biliare — presento subito 

ricorso al consiglio di Sta
to. E la sentenza t a rda ad 
arr ivare men t re il t e r reno 
h a cambia to padrone In
tanto l ' intera zona Tibur-
t ina cont inua a non avere 
neppure un servizio di 

considerazioni di tornacon
to economico Ma non si 
p u ò tol lerare che tu t to ciò 
si r i torca contro l'efficacia 
dell 'assistenza al casi acu
ti contro cine il compito 
specifico a cui dovrebbero 

pron to soccorso, con dram- i assolvere i 18 mila (e pas-

1 MOBILI 
CONYIi;\i; COMPRARLI 
DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
« IL PIÙ' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA » 

RTDUCE ANCORA I PREZZI DEL 

«Solo per 30 giorni» a prezzi sbalorditivi un eccezionale 
assortimento di 

MOBÌLI 
S i SALOTTI 
H^ì LAMPADARI 

.ALCUNI ESEMPI Di ARTICOLI CIA' SCONTATI 

• SOGGIORNO I I . I 'MCO rifinitesi-
ino nore . . . . L. 340,000 

• SOGGIORNO niodrrro conple'c 
tovolo b sedie 290 000 

• SOGGIORNO ria- , i o n no.e 
con l.wolo dllunqnbile >> si-d o . 380 000 

• CAMERA LETTO nliniti'sim.i noce » 340 000 
• CAMERA LETTO modem.! 300 000 

• CAMERA LETTO noco tipo !ui?o 

• SALOTTO rnn ! c " 0 1 p c v i l . r r 
M ' i i f tn.Vri inon I 'C r ( P I I IP u r i 
< n M i o prrf.icilr* ,\ s f 1' i 

• SALOTTO Rot in 1 n. v i i mi Ipt -
t ' u l t i ss imo in f - M i i o i ' rr\-< , 

• SALOTTO 3 pcZ7\ ( • ìss <-3 r ( , 
t i*** ino t a l l i t o -i • c r ' \ t 

» 480.000 

>• 150 000 

» 180 000 

» 240.000 

mal iche conseguenze. 
La gestione disordinata 

contro cui si vanno ba t ten 
do — e cer to anche con ri
sultat i di rilievo i lavorato
ri ospedalieri e le for/.e 
democrat iche, ln p r imo luo 
V.0 il nos t ro par t i to — non 
e dunque che la Ionica p r ò 
sedizione di un discorso 
privo di prospet t iva, a lun-
KO sordo alle esigenze del
la citta. E qui s ta la spie
gazione di un sovraffolla
mento che non dovrebbe 
esserci , del letti negli ascen 
sor! o nelle t rombe delle 
scale, la cui denuncia mi
ra spesso a obiettivi non 
dichiarat i . Si lanciano 
«d rammat i c i S O . S » m a si 
t rascura , ad esempio, di 
spiegare l 'assurdo pe r cui 
molte , t roppe volte, gli 
ospedali .si t ras formano m 
nosocomi per lungodegenti 
o convalescenti , r iduccndo 
•A percentuali bassiss ime la 
loro utilizzazione specifica. 

Certo, non e difficile ca
pire che spesso a ques ta 
scelta si accompagnano 

sa i posti letto pubblici o 
regionalizzati. Che diven
tano invece per 1 romani 
m e n o della meta , tenuto ol
t re tu t to conto che almeno 
u n 20% dei letti e occupa
to da pazienti provenienti 
d a tu t te le regioni del Mez 
zogiorno 

Il « rachi t ismo » di cui 
sembrano soHrire le strut 
ture sanitarie pubbliche si 
m o s t r a insomma una ma
lat t ia Indotta: anzi tut to 
dalla gestione caotica, 
clientelare, succube di re
more e interessi privati , 
di cui la DC porta la re
sponsabi l i tà pr imar ia . Dal
le incertezze, dal la passivi
tà, m qualche caso dalle 
connivenze, ha t ra t to l'ali
men to necessario la proli
ferazione anomala delle ca
se di cura pr ivate . Oggi so
no già almeno 18(1 Ma se 
passasse la p ropos t a di 
Zlantonl, non manchereb
bero cer to di aumenta re . 
A esclusivo vantaggio dei 
« padroni della sa lu te ». 

Antonio Caprarica 

e 1.000 altri ambienti in ESPOSIZIONE. 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000 
e .ini' ru 

ove e con 
Il blocco e cempos'o do :u'ti Od p ia rvo "oce J • n ' J c r n - p V 
aa Ictlo in noce coiip'e'ci rif,ni' i3s T a , d «.coi a - J ' O " ) ,e " t 
doppia ro'e mode !o e to""SMto a ocel(d 

PER I RESIDENTI FUCRI ROMA: t r aspon i a domicil io in tutta Italia con 
ncstri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

Arredamenti per Alberghi, Collegi, Pensioni e Comunità 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 

PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 
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IAZZONI presenta 
conforts in più della «nuova» 

Simca 1100 

150 Km.h. 
4 porte 
5 posti 

1 4 Km.Lt. 

CHRYSLER 

E!ffl 
&MIIBMf 

SEDE CENTRALE ROMA: 

• Via Tutcolana, 303 

FILIALI DI ROMA: 

• Via Pranastina, 234 - Tal. 295.095 
• Via Caalllna, 1001 • Tal. 26.74.022 

SCDE UNICA A RIETI 

• Via del Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA . RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 
• Via Tuacolana, 305 - Tel. 78.86.151 • ROMA 

L. 1.640.000 
(l,V A, como'fj;Ì 

consegna immediata 
senza anticipo. 
3 6 rate senza cambiali 
•cqulitindoli prono !• nostra i«d« «trv 
trilt o pr*aio I* ns tl.iali *n'«t« iug-
giorì vint«ogl • più facilitano» 

http://nrretratezy.il
http://dlchi.ua/

